INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’

La mobilità è di sistema e in rapporto con l'ambiente.

Per una nuova mobilità cittadina per riportare gli spazi urbani a scala d'uomo occorre eliminare il divario che esiste fra la periferia e il centro storico sul piano qualitativo degli spazi pubblici, mettere in atto una innovativa riorganizzazione viabilistica, indispensabile per uno sviluppo di una qualità della vita sostenibile per la città di Verona.

E' quindi  imprescindibile, l'affermazione di una logica di sistema che consideri l'insieme della viabilità stradale, del potenziamento del trasporto pubblico, della linea ferroviaria, della soluzione dei nodi viabilistici e il tema delle merci.

Gli indirizzi prioritari:

· diffusione del concetto di mobilità alternativa pedonale e ciclabile mediante la riqualificazione degli spazi stradali;

· progettazione e realizzazione delle infrastrutture per la mobilità a servizio della bicicletta;

· manutenzione della rete stradale esistente per attuare il piano per la mobilità ciclabile in modo da creare nell’arco dei prossimi anni una rete funzionale di piste e percorsi;

· favorire la mobilità pedonale con la realizzazione e la manutenzione dei marciapiedi, migliorare gli attraversamenti pedonali anche con la realizzazione di isole pedonali ed in particolare dei percorsi sicuri casa-scuola per gli scolari;  

· potenziare il trasporto pubblico basato sulle linee ad alta trasportabilità, attuando una rivisitazione della rete;

· la ristrutturazione dei grandi assi di penetrazione urbana e di attraversamento con l'obiettivo di garantire una mobilità sicura e  flussi di traffico veicolari costanti. Si dovrà quindi dar corso ai lavori di ammodernamento delle strade che, provenienti dai Comuni contermini, attraversano i quartieri periferici e conducono alla città.  Si pensi ad esempio Via Valpantena, Via Fincato, Via Unità d’Italia, Viale Venezia, Via Torbido, incrocio Basso Acquar, via Palazzina, via Legnago, collegamento Verona sud-Fiera, stradone Santa Lucia, alla risoluzione della criticità viabilistica esistente nell’ambito della zona nord-ovest della città (Via Pancaldo – Saval – Chievo);

· coinvolgimento tecnico ed economico di Anas e Società Autostrade per il prolungamento della Transpolesana e per la variante alla statale 12;

· studio in fattibilità per un nuovo collegamento viario tra l'area di Dossobuono (rotonda iperfamila) fino all'area dell'Alpo in prossimità delle strade di grande comunicazione; 

· attivare ogni utile confronto per favorire la realizzazione del tracciato Alta Capacità pur attuando le cautele e le mitigazioni finalizzate alla riduzione dell'impatto sul territorio in particolare, per quanto concerne il corridoio  1, nel quartiere di S. Massimo;

· contrarietà assoluta alla realizzazione del collegamento Si.Ta.Ve ed in particolare la trasformazione della tangenziale sud in arteria autostradale a pedaggio per i danni che questo può comportare sulla viabilità cittadina e sull'inquinamento ambientale; 

· attivare ogni azione utile per favorire la realizzazione della metropolitana di superficie  Verona – Villafranca (aeroporto) – Mantova e del tratto Verona – Legnago;

· avviare il confronto con la società Serenissima A/4 per impegnare i finanziamenti a disposizione – circa 54 milioni di euro – per la realizzazione della tangenziale ovest di Verona individuando il tracciato migliore; 

· riqualificare il percorso della SP6 “dei Lessini”; 

· cronoprogramma certo per gli interventi ordinari di miglioramento della viabilità, della sicurezza stradale, della fruibilità dei percorsi pedonali, dei percorsi ciclabili e dei parcheggi (auto, moto, cicli) anche per le persone disabili, con adeguamento delle sezioni stradali, riqualificazione delle fasce laterali, creazione di spazi di sosta, aiuole, marciapiedi e piste ciclabili, razionalizzazione degli incroci stradali ed eliminazione delle barriere architettoniche e mitigazioni ambientali. Anche l’illuminazione delle strade non ancora servite o la sostituzione di impianti vetusti deve essere programmata per migliorare la vivibilità della nostra città.

